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Reggio C: dopo gli arresti 
a una svolta le indagini 
ner le bombe ai treni? 

A PAGINA 5 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Re Hussein ferito da 
un missile sparatogli 

da un suo ufficiale 
A PAGINA 12 

Le elezioni amministrative occasione per dare un colpo alla politica della DC e del centro-destra 

C'è tempo fino alle 14. Vota per i comunisti 
Rivelati i motivi del rinvio delle trattative al 4 dicembre 

VIETNAM: VOLTAFACCIA AMERICANO 
SU 3 PUNTI CENTRALI DELL'ACCORDO 
Dichiarazione di Minh Vy9 viceresponsabile della delegazione della RDV'>'- Veliminazione delle forze neutraliste dai-
Consiglio di conciliazione e il ritiro simultaneo delle truppe itegli aggressori e degli aggrediti fra le pretese di Nixon 
DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26 novembre 
Nessun commento ufficiale 

è uscito oggi dalle delega
zioni di Hanoi e del Gover
no Rivoluzionano Provvisorio 
dopo l'annuncio della .sospen
sione de. negoziato fino al 4 
dicembre e il ritorno a Wa
shington di Henry Kissinger. 
E tuttavia un giudizio circo
stanziato e di estremo inte
resse sulla situazione è ve
nuto attraverso una breve al
locuzione pronunciata da 
Minh Vy, viceresponsabile 
della delegazione nordvietna-
mita, davanti all'assemblea 
allargata dell'esecutivo di 
Stoccolma, riunito da vener
dì a Parigi, per studiare le 
azioni più idonee ad accele
rare il processo di pace che 
aveva preso avvio con la trat
tativa di Parigi. 

Minh Vy, che ha parlato 
con estrema franchezza, ha 
detto che gli americani « si 
rifiutano ancora di accettare 
la pace », e hanno praticato 
una sorta di « scalata' » delle 
loro pretese per sabotare lo 
accordo già concluso. 

Il 26 ottobre scorso Kis-
singer dichiarava che vi era
no ancora « punti minori da 
chiarire », ma che • il tutto 
avrebbe nchiesto non più di 
3 o 4 giorni di negoziato. 
Qualche giorno dopo Nixon 
aveva parlato « di alcuni pun
ti centrali da rivedere ». Ag
gravando già le richieste del 
suo consigliere. Ieri gli Sta
ti Uniti sono tornati, tra lo 
altio, alla tesi erronea de! 
« ritiro reciproco e simulta
neo delle forze armate », prin
cipio al quale essi stessi ave
vano rinunciato negli accordi 
conclusi il mese di ottobre. 

« Le Due Tho — ha aggiun
to Minh Vy — è venuto a 
Parigi per regolare rapida
mente l'accordo. Noi ci atte
niamo al dispositivo già con
cordato ed esigiamo che '_sso 
venga firmato rapidamente. 
La nostra buona volontà non 
ha più bisogno di essere di
mostrata. Oggi gli americani 
ci chiedono di non essere im
pazienti. Ma ogni istante che 
passa vuol dire tonnellate di 
bombe che piovono sul no
stro paese e quindi distruzio
ni e perdite di vite umane ». 

Minh Vy ha affermato che 
gli ultimi bombardamenti a-
merican: sul Nord sono stati 
tra i più violenti di tutta la 
guerra e diretti contro zone 
intensamente popolate. Le 
perdite umane sono state 
« molto pesanti ». La diga di 
Do Luong è stata distrutta. 

« Se gli Stati Uniti voglio
no veramente la pace — ha 
concluso Minh Vy — debbo
no dimostrarlo con le azioni. 
Se continueranno la guerra 

- d'aggressione il popolo vietna
mita continuerà a battersi fi
no alla realizzazione dei suoi 
obiettivi fondamentali, e cioè 
la pace nell'indipendenza, nel
la democrazia e nella liber
tà ». 

Negli ambienti diplomatici 
parigini, se si giudica posi
tivo il fatto che si sia par
lato d sospensione e non di 
rottura del negoziato, si ri
tiene tuttavia che la trattati
va sia in regresso rispetto ai 
risultati del mese di ottobre 
e si giudica la situazione con 
una certa preoccupazione. Dal
le indiscrezioni della stampa 
americana confermate, diretta
mente o indirettamente, dagli 
interessati, appare chiaro che 
gli americani hanno fatto un 
clamoroso voltafaccia almeno 
su tre problemi di fondo, sna
turando il contenuto degli ac
cordi già conclusi: 1) gl'instal
lazione delle forze dipendenti 
dalla Commissione intemazio
nale di controllo. 2» la com
posizione del consigilo nazio
nale di conciliazione, 3) il ri
tiro delle truppe straniere dal 
Vietnam del Sud. 

Sul primo punto Kissinger 
esige che tutte le forze inca
ricate di controllare il rispet
to degli accordi siano sul po
sto al momento stesso del 
cessate il fuoco che. come è 
noto, dovrebbe intervenire 24 
ore dopo la firma degli ac
cordi. Ora, per trasferire sul 
posto le forze intemazionali 
di controllo occorrono, secon
do i calcoli fatti dai negozia
tori, almeno due mesi: il che 
vuoi dire che gli americani 
non • firmerebbero, nella mi
gliore delle ipotesi, prima che 
siano trascorsi due mesi. 

Sul secondo punto gli ame
ricani esigono ora la sparizio
ne pura e semplice della «ter
za componente » neutralista 
dal Consiglio nazionale di con
ciliazione. accogliendo così la 
tesi di Thieu secondo il qua
le non esiste nel Vietnam del 
Sud una terza forza politica. 
Questa terza forza, per con
tro, esiste, migliaia di suoi 
rappresentanti sono nelle ga
lere di Thieu e ignorarla vor
rebbe dire tra l'altro permet
tere a Thieu di continuarne lo 
sterminio. 

Sul terzo punto gli amen 
cani tornano alla vecchia te
si della simultaneità del riti
ro delle truppe dal Sud Viet
nam mettendo sullo stesso 
piano aggressori ed aggrediti. 

La preoccupazione degli 
ambienti diplomatici parigini 
s'è aggravata stasera dopo la 
diffusione delle dichiarazioni 
rilasciate dal portavoce della 
Casa Bianca, Ziegler. dopo li 
colloquio tra Kissinger e Ni
xon, avvenuto la notte scorsa 
in un appartamento del-. Wal- -
dorf Astoria, a New York. Se- , 
condo Ziegler, Nixon vuole 
arrivare ad un regolamento -
giusto « non soltanto a bre
ve termine, ma anche a lungo 
termine ». e che per arrivare 
allo scopo è pronto « a pren
dere tutto il tempo necessa
rio ». Nixon, insomma, non si 
preoccupa affatto di finire la 
guerra nel più breve tempo 
possibile ma la prolunga e la 
aggrava. 

Augusto Pancaldi 

NEW YORK — Nixon e Kissinger durante l'incontro ahWatdorf Astoria. Dopo tal* conversazione it portavoce della 
Ziegler ha dichiarato che il Presidente « è sicuro che si giungerà nel Vietnam a una_giust» forma di accordo»: una 
la quale' conferma solo che gli USA puntano a una revisione letale dell'accordo già raggiun'a. -

Casa Bianca Ronald 
formulazione ipocrita 

Discorso di Lama sull'incontro di domani tra i sindacati e Andreotti 

Una conferma della linea antiriformatrice 
renderà inevitabili nuove decisioni di lotta 

// segretario generale della CGIL ha illustrato le questioni trattate finora nei colloqui col governo: Heiiogiomo, pensioni, scuola. 
agricoltura, edilizia, riforma delle strutture statali • Le risposte negative • necessario spendere i miliardi stamiati e non utiliuati 

Forte movimento tellurico nel pomeriggio di ieri 

Marche Abruzzo Umbria 
scosse dal terremoto 

Si sono registrate punte f ino all'ottavo grado della scala Mercalli 
Epicentro i l monte Vettore nel massiccio dei Sibil l ini - Seri danni e 
scene di panico ad Ascoli P. - Colpite anche Macerata, Camerino, An
cona - La popolazione si è riversata nelle campagne • Nessuna vit t ima : 

DALL'INVIATO 
CAMERINO. 26 novemore 

Alle 17.03 di oggi una for
tissima scossa di terremoto 
— con epicentro il monte Vet
tore, il maggior picco del 
massiccio dei Sibillini — ha 
squassato un vastissimo ter
ritorio posto a cavallo fra 
Marche, Abruzzo ed Umbria. 
Uno dei centri ove la scossa 
ha avuto un'impennata violen
tissima è Ascoli Piceno: qui, 
secondo 1P nnme informazio
ni, lo scrollone ha sfiorato lo 
ottavo grado della scala Mer
calli. La popolazione — già 
profondamente turbata dagli 
scossoni, sia pur di minor 
intensità «dal 4- al 6" grado) 
verificatisi nella mattinata di 
giovedì scorso — si è river
sata sulle strade e le piazze, 
in una calca indescrivibile, 
fra urla di spavento. Si la
mentano sino a questo mo
mento contasi e feriti legge
ri. Gravi danni nel locale o-
spedale civile ove si sta pre
disponendo l'opera di sgom
bero. Numerosi edifici pubbli

ci e privati hanno subito gra
vi lesioni. La città è attraver
sata da auto di vigili del fuo
co, della polizia, delle Forze 
armate, da ambulanze in soc
corso di persone colpite da 
collasso, paralizzate dal ter
rore. Fenditure si sono aper
te in parecchi e preziosi mo
numenti storci di Ascoli Pi
ceno. I cittadini si sono ri
versati fuori delle porte me
dioevali della città, nelle cam
pagne che 13 circondano. For
tunatamente la scossa è stata 
brevissima: non oltre i cinque 
secondi ed ha avuto — a due 
riprese — un movimento sus-
sultorio. E' stata accompagna
ta da un cupo, agghiacciante 
boato che e rintronato pauro
samente da un burrone all'al
tro, da una forra all'altra del
l'Appennino 

Come abbiamo detto, la zo
na in cui il sisma è stato av
vertito — con diversa inten
sità — è vastissima: dall'a
scolano all'alto maceratese, 
dal teramano fino all'Aquila. 
A Camerino — dove ci trovia
mo per seguire gli sviluppi 

della scoperta di un muniti*-
simo deposito « nero » di ar
mi e di esplosivi — gli edifi
ci hanno traballato e la luce 
elettrica e venuta meno im
provvisamente. Alcune case 
sono rimaste lesionate. II ter
remoto ha colpito oltre Asco
li. Macerata. Visso, Norcia. 
Ussita, Arquata del Tronto. 
Amandola, San Severino Mar
che: un comprensorio poco 
abitato e con collegamenti 
molto precari. 

I carabinieri hanno dirama
to in tutte le direzioni i po
chi mezzi a loro disposizione. 
Si hanno notìzie di crolli di 
cornicioni, torri medioevali, 
mura di cinta in diverse lo
calità, già duramente prova
te (vi si erano verificati crol
li» dal terremoto dell'altro 
giorno. 

Le popolazioni sono in vi
vissimo allarme. Oltretutto 
nell'arco appenninico è caduta 
copiosamente la neve. Mentre 
telefoniamo è notte: nei cam-

Walter Montanari 
"-'SEGUE IN ULTIMA' 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 26 novembre 

Luciano Lama, segretario ge
nerale della CGIL, è interve
nuto stamane alla celebrazio
ne per l'80 anniversario del
la fondazione della Camera 
del Lavoro di Brescia. L'am
pio salone della Camera di 
Commercio era strapieno di 
lavoratori e di studenti. Era
no presenti - numerosi parla
mentari e autorità cittadine. 
tra le quali il -sindaco di Bre-
sc.a prof. Bruno Boni e il 
presidente dell'Amministrazio
ne provinciale aw. Ciso Git.t. 

- Nel suo discorso Lama ha 
affrontato nei dettagli il pro
blema dei rapporti tra sinda
cati e governo. Ci sono delle 
trasformazioni che «sono avve
nute. ha detto, e su queMe 
abbiamo aperto un discorso 
con il presidente del Consi
glio; una serie di confronti 
sui quali ci sono degli inter
rogativi e sui quali sono unite 
tutte e tre le organizzazio
ni s-ndacali. Abbiamo incon
tri con i ministri; più di 
tre mesi fa ci siamo incontrati 
con Andreotti. con il quale 
ci sarà un nuovo incontro 
fra un paio di giorni. Di che 
cosa abbiamo discusso? In
nanzitutto del problema delle 
pensioni «ancora oggi il loro 
livello medio è inferiore alle 
40.000 lire mensili con il 73 
per cento delle stesse ancora 
sui livelli minimi). Poi della 
scuola, del diritto allo stu
dio. della gratuità dei libri di 
testo per la scuola dell'obbli
go, del tempo pieno per l'in
segnamento e di retribuzioni 
per gli insegnanti che siano 
adeguate a] profondo muta
mento del loro orario di la
voro. Bisogna costruire scuo
le ove oggi ci sono i doppi e, 
spesso, i tripli turni. 

Abbiamo discusso anche dei 
problemi dell'agricoltura, in 
particolare della politica ' di 
sostegno finanziano all'agri
coltura, alle piccole aziende 

coltivatrici dirette, all'associa
zionismo contadino e della ga
ranzia che restino intatti i 
princìpi di riforma che erano 
impliciti nella legge sui fitti 
agrari. 

Oggi le cose vanno male. Ma 
ci sono migliaia di miliardi 
di residui passivi. - cioè di 
soldi non spesi. Ci sono delle 
plaghe nel Mezzogiorno d'Ita
lia ove migliaia • di disoccu
pati attendono inutilmente la
voro. I soldi ci sono, la no 
stra società ha bisogno di 
crescere. Si facciano quindi 
gli investimenti nel Mezzo
giorno da parte delle aziende 
pubbliche: si inducano, o M 
costringano, industriali priva-

Carto Bianchi 
SEGUE IN ULTIMA 

LA LAZIO 
RESISTE 

• La Lazio, che ha strappate 
un prezioso quanto difficile 
pareggio a Bergamo, continua 
a mantener* il primato in se
r i * A, inseguita ad un punto 
dall'Inter (2-0 con il Torino) 
e a due dal Milan (bloccato 
collo 0-0 a Roma). Ha vinto 
contro il Cagliari anche la Ju
ventus, eh* t i aggancia così al 
terzetto di testa. 

B In seri* B continua l i mar
cia del Genoa, ma non por-
dono colpi neppure il Cesena 
• il Catanzaro, immediati In
seguitori dei rossoblu. 

• Nel basket vincono le 
m grandi »: Ignis, Font e Sim-
menthal • pur* il sorprenden
te Corona. . . 

(PAGG. 7-I-9-10-11) 

Città 
e villaggi 
della RDV 
bombardati 

dal cielo 
e dal mare 

SAIGON, 26 novembre 

I bombardamenti america
ni della RDV continuano dal 
cielo e dal mare, seminando 
morte -tra - la. popolazione ci
vile e distruzione nei centri 
abitati. Il ministero degli E-
steri nordvietnamitu, in un 
comunicato di protesta, nlan 
ciato dalle agenzie occidenta
li, precisa che « 1 B-52 ameri
cani hanno bombai dato vener
dì scorso numerose località 
nelle province di Ha Tmh e 
di Quang Binh. e nei distret
ti di Cao Oc, Bo Trach e 
Quang Ninh ». Il comunicato 
aggiunge che gli aerei hanno 
preso di mira regioni « den
samente abitate » nei distretti 
di Dian Chau e Hung Nguyen, 
di Ky Ann, di Bo Tracn e 
Quang Trach, nonché le citta 
di Ba Don e di Dong Hoi, e 
"fattorie nella provincia di 
Quang Binh. Il giorno prece
dente le navi da guerra ame
ricane avevano cannoneggiato 
due villaggi costieri nella zo
na di Nghi Xuan Ha Tinh ». 

L'agenzia di stampa nord -
vietnamita ha annunciato Io 
abbattimento, oggi, ad opera 
della contraerea, di un aereo 
da ricognizione americano. 
senza pilota, su Haiphong. 
L'agenzia ha precisato che 
sale cosi a 4.061 il numero 
degli aerei perduti dagli Sta
ti Uniti sul Vietnam del 
Nord. 

Nelle ultime 24 ore i « B-52 » 
hanno compiuto tre raid in 
territorio della RDV e 17 al 
Sud. La relativa riduzione di 
impiego delle superfortezze 
contro il Nord non è da attri
buire a buona volontà ameri
cana, ma « alle condizioni me
teorologiche particolarmente 
inclementi » come dice l'Agen
zia AP. Al Sud, dove il mal
tempo non e stato altrettanto 
implacabile le straiofortezze 
sono state impiegate senza 
risparmio. Sei formazioni han
no scagliato tonnellate di boni 
be nella zona di Quang Tri 
nel tentativo di alleggerire la 
costante pressione delle for
ze di liberazione sui soldati 
di Thieu; cinque ondate sono 
state scatenate presso la ba-
se di Than Hao, negli Altipia
ni, da vari giorni sotto il ti
ro dei mortai del FNL; e in 
fine tre incursioni in una fa
scia tra t 30 e i 50 chilome
tri da Saigon, a nord-est e a 
nord-ovest, contro villaggi am
ministrati dai patrioti, o re
centemente liberati. 

Gli attacchi delle forze di 
liberazione proseguono inces
santi. I patrioti hanno martel
lato la base della fanteria col
laborazionista di Thanh Giao, 
sugli Altipiani. Le guarnigioni 
saigonesi che presidiano la 
stessa Kontum sono state rag
giunte da vari colpi di arti
glieria. 

La radio del GRP ha com
mentato la situazione della 
guerra denunciando ripetuta
mente gli ostacoli frapposti 
dagli USA sulla « via che por
ta alla pace, all'indipendenza e 
alla riconciliazione nazionale». 
« Ai compatrioti che si trova
no nelle zone provvisoriamen
te occupate oal nemico > la 
emittente ha rivolto un appel
lo « perchè serrino le file, svi
luppino la solidarietà, lottino 
contro la guerra psicologica, 
le provocazioni della falsa 
propaganda ». 

Alla consultazione sono interessati quasi 4 

milioni di elettori - Si eleggono 778 Consigli 

comunali, dei quali 247 in centri superiori 

ai cinquemila abitanti due Consigli provin

ciali e i due parlamentari (deputato e sena

tore) della Valle d'Aosta - Le maggiori città 

dove si vota sono Trieste, Pavia, Viterbo, 

Novara e La Spezia - Alta affluenza - Nei 

comuni trentini le operazioni di voto sono 

terminate ieri sera - Forte mobilitazione 

del PCI perchè nessun voto vada disperso 
Per i quasi quattro milioni 

di elettori (esattamente 3 mi
lioni 834 mila 385 aventi di
ritto al voto) si chiudono og
gi alle 14 le urne elettorali. 
L'unica eccezione è rappre
sentata dai 13 comuni del 
Trentino, nei quali si è vo
tato solamente nella giornata 
di ieri, in base alla legge 
elettorale regionale. In tutti 
i 1.020 comuni interessati al
la tornata di elezioni ammi
nistrative, le operazioni di vo
to si sono svolte con rego
larità: si devono eleggere 7711 
Consigli comunali, due Con
sigli provinciali (Viterbo e 
Pavia) e i due rappresentan
ti della Valle d'Aosta alla Ca
mera e al Senato. I comuni 
con più di 5 mila abitanti 
ammontano a 247. mentre ì 
maggiori centri dove si vo
ta sono Pavia, Trieste. Viter
bo. Novara e La SDezia 

Ovunque il Partito comuni
sta è mobilitato perchè nes
sun voto vada disperso e per 
la necessaria vigilanza ai seg
gi, affinchè nessun broglio. 
sempre possibile, venga ten
tato. 

A TKIKSTE una giornata 
assai bella, con sole e tem-
paratura mite, ha favorito 
l'afflluenza degli elettori alle 
urne. Verso le 17 la percen
tuale dei votanti si aggirava 
sul 53 per cento, una percen
tuale piuttosto considerevole. 
Ciò soprattutto se si tiene 
conto del fatto che il clima 
ha indotto moltissimi a la
sciare la città per trascorre
re la domenica in Friuli o 
oltre confine. 

Non si segnalano inciden
ti ne altri episodi di qualche 
rilievo. Ricordiamo che il 
Consiglio comunale che si 
rinnova era stato eletto nel 
'B6 ed è durato quindi in ca
rica un anno oltre la scaden
za di legge; il governo infat
ti per due volte ha rinviato. 
con vari pretesti (l'effettua
zione del censimento, la coin
cidenza con le consultazioni 
politiche del 7 maggio), la 

convocazione di queste ele
zioni. 

Gli elettori sono a Trie
ste complessivamente 213.955, 
con una prevalenza assai net
ta della componente femmi
nile: 118.145 contro 95.810. Le 
liste in lizza sono dieci: ol
tre ai partiti nazionali rap
presentati in Parlamento, con
corrono ai sessanta seggi in 
palio l'Unione Nuova Repub
blica e due formazioni locali, 
l'Unione Slovena e il Movi
mento Indipendentisti. Il sim
bolo del nostro Partito è al 
primo posto nella scheda. 

Le operazioni di voto a PA
VIA si sono svolte, in questa 
prima giornata, con ordine e 
regolarità quasi ovunque. In 
generale la giornata di sole 
ria sm dalla mattina agevo
lato l'affluenza degli elettori 
alle urne in tutte le località 
della provincia. La percen
tuale provinciale dei votanti 
alle 17 era di oltre il 50 per 
cento, con punte in alcune 

-piccole località di molto—su
periore. Vi sono stati qua e 
la alcuni piccoli episodi del 
solito malcostume democri
stiano e socialdemocratico. Si 
è tentato di diffondere mate
riale di propaganda vicino ai 
seggi e di forzare il voto, 
attraverso gli accompagnato 
ri, di alcuni ricoverati negli 
istituti per anziani di Garla-
sco e Pavia. 

Questi, anche se limitati 
episodi, sono gli ultimi avve
nimenti di una campagna e-
lettorale che in questi ultimi 
giorni aveva visto scendere in 
lizza con ogni mezzo e tanto 
spreco di denaro, i candidati 
della DC e degli altri partiti 
della maggioranza. 

Alle 17 a NOVARA 33.257 
cittadini, pari al 52,70 per cen
to degli iscritti nelle liste 
elettorali, avevano già votato. 
Nelle precedenti elezioni co
munali del 1970 alla stessa 
ora la percentuale era del 
53,72 per cento. Rispetto a due 

SEGUE IN ULTIMA 

Un contadino in provincia di Calamaro 

Assassinato perchè 
rifiuta di far 

votare fascista 
Accoltellato alla gola - La vittima era iscritta alla 
Coldiretti • Il grave episodio è avvenuto a Con
flienti, dove ai missini si oppone una lista di 

concentrazione democratica 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 26 novembre 

Delitto aila vigilia delle e-
lezioni a Confitenti, comu
ne di 3000 abitanti. Un uo
mo. al quale avrebbero chie
sto di votare, assieme alla sua 
famiglia, per la lista del MSI. 
al suo rifiuto, dopo molte ore 
di discussione, invitato fuori 
dell'abitazione è stato ucci
so con una coltellata alla go
la in mezzo alla strada 

Conflienti è uno dei ven
tisette comuni della provincia 
di Catanzaro dove si vota 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale e l'unico centro 
della provincia amministrato 
da diversi anni dal MSI. Lo 
ucciso. Fiore Mete, è un con
tadino di 61anni. iscritto alla 
Coldiretti. e capo elettore di 
una numerosissima famiglia. 
noto per avere sempre con
vogliato le sue simpatie e 
quelle della sua famiglia e di 
numerosi parenti ed amici 
verso la lista contraria ai 
fascisti. 

I due presunti assassini so
no stati fermati sin da sta
mattina e sono altrettanto 
noti come galoppini della li
sta missina e personaggi le
gati all'amministrazione co
munale. 

A dare l'allarme è stata la 
moglie del Mete, una donna 
semiparalitica che non ve
dendo rientrare il marito ha 
avvisato alcuni vicini. Quindi 
è avvenuta la scoperta del | 

cadavere, a non più di cin
quanta metri dall'abitazione. 

Avvisati i carabinieri que
sti ultimi hanno appreso dal
la donna i nomi degli uo
mini che nella notte avevano 
prima bevuto e discusso col 
marito invitandolo poi ad u-
scire fuori di casa. Si è quin
di proceduto al fermo dei due 
individui i cui nomi sono: 
Raffaele Rocca, indicato co
me l'uccisore e Antonio Me
te. L'interrogatorio, que
sta sera, è ancora in corso. 

Conflienti è un piccolo cen
tro alle spalle di Lame
zia Terme,. La località do
ve è avvenuto il delitto è di
stante dal centro abitato ol
tre quindici chilometri ed è 
una borgata di montagna. 

Il MSI è qui riuscito a 
costituire una propria base 
di massa a livello di rap
porti personali, tramite ap
punto l'amministrazione co
munale. 

In questa nuova prova e-
lettorale alla lista del MSI 
si oppone una concentrazione 
democratica. Di fronte a que
sto fatto nuovo i fascisti. 
che avevano sempre fatto le
va sulla divisione delle altre 
forze, hanno chiaramente 
puntato, sin dall'inizio della 
campagna elettorale, a creare 
un clima di tensione e di 
ricatto nel quale va cercata 
la matrice di questo torbido 
delitto. 

f. m. 


